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In questo mio approfondimento con il termine incubo non indicherò soltanto la sensazione affannosa che si prova durante il sonno, durante la quale sembra di avere un peso sul petto che ci toglie il respiro e ci impedisce il movimento, ma farò riferimento anche agli incubi che hanno tormentato e continuano ad opprime il nostro pianeta. 


Ne "L'interpretazione dei sogni", opera redatta nel 1899, Freud esamina varie tipologie di sogni, tra cui quelli cosidetti "a contenuto angoscioso", vale a dire, rappresentativi di un male o di una situazione di pericolo che incombono sul soggetto attinto da questa esperienza. componente fondamentale e comune a tutti gli incubi è la presenza di situazioni che riguardano una minaccia di un evento grave, e anzi per lo più gravissimo, che in sogno il soggetto si rappresenta come attuale. Freud distingue varie tipologie di incubi, suddividendoli e classificandoli in base al contenuto, alla causa scatenante, o al suo significato psicologico. le varie tipologie di incubo su cui Freud si sofferma correlandole con vari esempi, sono le seguenti:

1- In molti casi si tratta di rappresentazioni indotte da stimoli esterni. “…il rimbombo del tuono ci porta nel cuore di una battaglia, il canto del gallo può diventare l’urlo di angoscia di un uomo, il cigolio di una porta un’irruzione di rapinatori..”. E ancora: “distesi di sbieco con i piedi che sporgono dall’orlo del letto, possiamo sognare di trovarci sull’orlo di un pauroso precipizio, o di precipitare da un’altura scoscesa. Se la testa ci va a finire sotto il cuscino, allora un’enorme roccia ci sovrasta e sta x seppellirci…” questi sono solo alcuni esempi, ai quali Freud aggiunge casi clinici da lui riscontrati nel corso della sua attività: un uomo sognò di essere aggredito da individui che gli infilavano un palo tra l’alluce e il secondo dito: svegliatosi, si accorse di avere un filo di paglia tra le dita del piede. Lo stesso uomo indossando una camicia con il collo troppo stretto sognò di venire impiccato. Un altro, dopo l’applicazione di una crema sulla testa, di essere scotennato dagli indiani.

2- Talvolta si tratta di sogni causati da forti stimoli interni (di natura patologica). Gli ammalati di cuore sono tormentati da incubi di morte in circostanze atroci, i tubercolotici hanno incubi di soffocamento, mischia e fuga, quelli con disturbi alla digestione, rappresentazioni di nausea o di disgusto.

3- Talvolta, poi, l’incubo riproduce esperienze riconducibili a reminiscenze infantili. Esperienze di questo tipo sono le apparizioni di spettri, briganti e ladri notturni.

4- Con particolare riguardo al significato degli incubi Freud lo identifica, anzitutto, nella funzione psicologica (e quindi anche sociale) di razionalizzazione dell’ignoto (e dell’indominabile in genere). Un esempio significativo di questo paradigma, su cui Freud si sofferma, è il sogno dell’esame di maturità, o di laurea. Tale sogno angoscioso si presenta quando un compito di particolare responsabilità attende il soggetto: il timore di un fallimento indurrebbe così la rappresentazione di un’esperienza passata, in cui la grave angoscia si sia dimostrata ingiustificata, e contraddetta dal risultato. Il contenuto latente alla base di questo incubo sarebbe dunque un miscuglio di autocritica e di consolazione: ecco perché sogni siffatti si manifestano solo dopo che l’esame in questione sia stato superato.

5- Con attenzione, infine, ai contenuti, si osserva che le esperienze esistenziali cui questo tipo di rappresentazioni sono riconducibili sono essenzialmente tre, identificabili con i passaggi-chiave dell’esistenza umana: la nascita, l’esperienza sessuale e la morte. Il passaggio per ambienti stretti, o la permanenza nell’acqua rappresentano la nascita. Apparizioni maligne o sogni di esami possono simbolizzare l’esperienza sessuale. I sogni di morte più comuni hanno invece come oggetto più che la propria la morte, la morte di persone care.
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Con il primo episodio di Ifigenia il poeta latino, Lucrezio, di aveva mostrato a quali azioni di delitto portano la religione e la fiducia nei suoi ministri. Lucrezio, contro le minacce dei sacerdoti, che lui chiama vates, contro la paura di pene eterne e contro le angosce suscitate nell’uomo dall’irrazionale,  pone la necessità di una conoscenza razionale e non solo dei fenomeni naturali, ma anche della nostra psiche.

In questo brano Lucrezio dice che se ne andrà dopo avere ascoltato le terrificanti parole dei sacerdoti, e dice che adesso possono raffigurarlo gli incubi che la logica della vita può ribaltare e intorbidare di paura tutto ciò che gli accade di bello.

Lucrezio afferma che se gli uomini si rendessero conto che esiste un limite determinato per le sofferenze, riuscirebbero ad opporsi alle paure di religione e alle minacce dei vati. Adesso non esiste più nessun mezzo per opporsi e neanche nessuna possibilità di opposizione, perchè si deve avere paura delle pene eterne della morte. 

A questo punto si fa riferimento alle varie teorie sulla natura dell’anima: alla teoria epicurea secondo la quale l’anima nasce con il corpo e muore con esso, alla teoria platonica che ritiene l’anima immortale e immersa nel corpo all’atto della nascita, e alla teoria pitagorica della metempsicosi, cioè della trasmigrazione delle anime da 1 corpo all’altro dei vari esseri animati. 

Come Ennio, anche Lucrezio cantò dell’orco che dall’Elicona, una delle due cime del monte parnaso, sede delle muse riportò per primo la corona di fronde perenni, che tra la gente d’Italia aveva una fama assicurata.

Ennio proclama l’esistenza dei luoghi dell’acheronte (regno dei morti), cantandola in versi immortali, fino ad esse non durerebbe la vita delle anime o dei nostri corpi, ma di certe immagini pallide in modo stupefacente, e narra che da quel luogo sorgeva il fantasma di omero che secondo Ennio, svelava al poeta che la sua anima era trasmigrata in lui. Non occorre avere sapienza solo delle cose celesti, ma bisogna anche capire che l’anima è il principio vitale perchè è la sede del pensiero e del giudizio razionale. 

[image: image2.jpg]


 (2*)

Anche Manzoni, uno tra i maggiori esponenti del romanticismo europeo, parla dell’incubo e precisamente nel 33 capitolo dei promessi sposi, dove ritorna la figura di don Rodrigo. 
In questo capitolo il Manzoni descrive la notte tormentata in cui l’arrogante signorotto scopre con orrore di aver contratto la peste. Una notte verso la fine di agosto, don Rodrigo stava tornando a casa, con il Griso, uno dei pochi servi che avevano resistito alla peste, i due tornavano da una festa alla quale don Rodrigo si era divertito molto. Nella strada del ritorno il signorotto sentiva un malessere, e volendo allontanare il pensiero che fosse stato anche lui colpito dalla peste, attribuiva la colpa al vino e alla stanchezza. Arrivati a casa, il griso iniziò ad intuire qualcosa, infatti stava lontano da don Rodrigo e quando questo gli chiese di andare a dormire e portarsi con se il lume, non esitò ad andare. E qui ha inizio la notte molto tormentata del signorotto, infatti le coperte gli sembravano una montagna e non appena riusciva ad addormentarsi era come se qualcuno lo andasse a svegliare di proposito, dopo un lungo rivoltarsi riuscì ad addormentarsi e cominciò a fare dei sogni molto brutti. Gli sembrò di trovarsi davanti ad una chiesa, in mezzo alla folla, dove tutti avevano i visi pallidi, ma non sapeva come ci fosse andato a finire; nel sogno guardava la porta della chiesa e gridava con un viso minaccioso a quelle persone ammalate di peste, di stargli alla larga, nessuno di loro dava cenno di allontanarsi e gli sembrava che qualcuno lo prendesse tra il cuore e l’ascella dove sentiva una puntura dolorosa che realmente corrispondeva al bubbone che gli era spuntato; poi immaginò che gli stesse pungendo la spada allora decise di prenderla, ma quando tentò di afferrarla non la trovò e senti un dolore più forte, allora il signorotto avrebbe voluto gridare ma notò che tutta la gente in mezzo a lui, rivolse lo sguardo in un punto, allora anche lui guardò in quel punto e vide fra Cristoforo che lo fulminò con lo sguardo e alzo la mano verso di lui come avevano fatto nel suo palazzotto, anche lui alzò la mano, emise un grido, e abbasso il braccio che aveva alzato veramente. Quando don Rodrigo aprì gli occhi riconobbe la sua stanza l’incubo era finito, era tutto sparito, tranne il dolore dalla parte sinistra, il cuore gli batteva molto forte e si sentiva molto debole, esitò un po’ ma poi decise di vedere cosa gli provocasse quel dolore e vide quel sozzo bubbone, fu invaso dal terrore della morte e da quello di diventare prenda dei monatti, allora chiamò il griso gli accennò del suo malessere e gli chiese di andare a chiamare il chirurgo. 
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Un altro autore romantico, la cui opera più importante fu l’incubo, è Fussli, svizzero di nascita e, da giovane, seguace dell’estremismo romantico dello sturn und drang (movimento letterario tedesco sviluppatosi tra il 1765 e il 1785 in opposizione al razionalismo illuministico), soggiornò poi per qualche anno in Italia studiando in particolare i lavori di Michelangelo. Può essere considerato il mediatore tra la cultura artistico letteraria tedesca e quella inglese, avendo passato gran parte della sua vita in Inghilterra (dove è conosciuto come Henry Fuseli). Fussli, vede nell'arte un'attività tutta spirituale, antinaturalistica, ma il 'sublime' per lui è nel sogno e nell'incubo più che nelle trascendentali visioni. Il mondo classico, che considera morto, può solo essere considerato come un fantasma in contrasto stridente al presente. In Inghilterra egli è pittore di storie antiche, medievali, shakesperiane, dantesche, rappresentate con forti accenti romantici o preromantici. All'esposizione annuale della Royal Academy di Londra del 1781, Füssli presentò il quadro L'incubo, che lo impose sulla scena inglese. Si tratta della prima versione di un soggetto che dipingerà altre cinque volte, rivelando la particolare predilezione per il tema del sogno, momento in cui affiorano le più profonde regioni dell'animo. Del resto, lo stesso artista affermava che i sogni erano la personificazione del sentimento. Per questo oltre alla figura addormentata si vedono i suoi sogni materializzati, un orribile nano sul ventre e la cavalla spettrale dagli occhi bianchi che appare dietro la tenda, richiamo quest'ultimo anche del termine incubo in inglese, "nightmare", ovvero "cavalla della notte". 
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Molly’s monologue is taken from the final chapter of James Joyce’s Ulysses. In her monologue, Molly talks about the experiences of her childhood in Gibraltar. She reminds her first love – making with her husband Bloom and she is happy. In the text there isn’t any punctuation because Molly’s thoughts happen without any pause. 

The wole story take place in a singol day (16.06.1904), and focuses on the experiences of three people of Dublin.

· Stephen Dedalus ( an intellectual representing youtness as Telemaco

· Leopold Bloom ( the voyager representing experience and maturity as Omer’s Ulysses.

· Molly Bloom ( the women as wife/mother/daughter rappresenting the sensual experience as Penelope, but she is not faithfull.

The novel is divided into three parts:

· First ( “thelemachiad” tells about the story of Stephen Dedalus who like “thelemacus” looks for his father.

· Second ( “odyssey” focuses on Leopold bloom who, like Ulysses, wanders around Dublin, but his journey is not only physical but also moral: he suffers, struggles to survive and rises going towards God.

· Third ( “nostos” centres on a female character Molly Bloom who is waiting for her husband just like Penelope in waiting for Ulysses.

Molly’s monologue is taken from the final chapter of James Joyce’s Ulysses. In her monologue, Molly talks about the experiences of her childhood in Gibraltar. She reminds her first love – making with her husband Bloom and she is happy. In the text there isn’t any punctuation because Molly’s thoughts happen without any pause.

Ulysses like Odyssey is the story of a journey, the return form of exile, the spiritual quest, the never ending curiosity of a man who always look for new, exiciting experiences. Leopold Bloom is a modern Ulysses, an archetypal hero who rappresent the whole humanity.

The story is set in Dublin and the writer gives continuous references to its streets, houses, pubs. The narrations is full of dramatic dialogues, thoughts mingling with descriptions and flash – backs creating that particular narrative technique called “streem of consciausness”; the result is a language full of contrasting sentences, paradoxes which flows withouth any chronological order.
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Dopo la seconda guerra mondiale, gli stati vincitori si spartiscono l’Europa in due sfere d’influenza: Inghilterra e USA sovrintendono allo sviluppo democratico dei paesi occidentali, l’Unione Sovietica sottomette l’intera parte orientale. Ad ovest gli stati hanno l’opportunità di indire libere elezioni e di dotarsi di governi democratici, mentre ad est i partiti comunisti all’interno di ogni singolo paese impongono vere e proprie dittature dipendenti da Mosca. Anche l’Onu (organizzazione delle nazioni unite) nata a San Francisco nel 1945, istituita per garantire la soluzione pacifica dei conflitti tra Stati, ripropone le divergenze tra le grandi potenze e rivela da subito problemi di funzionamento. Le difficoltà degli alleati nel trovare un accordo determina la divisione della Germania prima in quattro zone e successivamente in due stati, con capitali diverse: la Repubblica democratica retta da un governo comunista sotto l’influenza russa, con capitale Pankow, e la Repubblica federale con governo democratico e capitale Bonn. Berlino situata nella parte di territorio sovietico, è frazionata in due zone, controllate rispettivamente da Anglo-Franco-Americani e Russi.

Il presidente americano, Truman, nel marzo del 1947, reagisce all’espansione sovietica nell’Europa dell’Est elaborando una precisa politica internazionale: la dottrina Truman impegna gli USA ad aiutare i popoli liberi che lottano contro i tentativi di sopraffazione da parte di minoranze armate o di pressioni esterne. La dottrina trova applicazione quando l’Inghilterra chiede agli USA d’intervenire in Grecia per sedare una rivolta capeggiata dal comunista Markos.

L’URSS accentua la posizione di contrasto con gli USA e costituisce il Cominform, un organismo che collega tutti i partiti comunisti, sottoponendoli di fatto alle decisioni di Mosca. È l’inizio della Guerra Fredda tra le due superpotenze. Si tratta di un conflitto lungo e svernante, senza scontri armati e diretti, ma che rende difficili circa quarant’anni di vita europea e mondiale. Il clima di tensione si manifesta apertamente quando i sovietici, per separare la loro zona di occupazione da quella degli alleati, nell’aprile del 1948, applicano il cosiddetto Blocco di Berlino, isolando la città per ben 320 giorni.

Nel giugno del 1947, gli usa elaborano il piano Marshall,  allo scopo di sottrarre l’Europa occidentale al pericolo comunista. Questo piano fornisce un sostegno economico a tutti i paesi europei che ne facciano richiesta. La guerra fredda raggiunge un momento critico quando le truppe americane intervengono in aiuto della Corea del Sud, guidata da un governo nazionalista, contro quella del Nord, retta da un regime comunista.

I due blocchi contrapposti si organizzano militarmente nell’eventualità di una guerra nucleare. Sorgono distinte alleanze militari: gli stati dell’Ovest si alleano agli usa con il Patto Atlantico e la Nato, mentre quelli dell’est si riuniscono nel Patto di Varsavia.

Simbolo della separazione tra Est e Ovest e momento critico nei rapporti tra i blocchi è rappresentato dal Muro di Berlino, fatto erigere dal capo della Germania comunista, Ulbricht,  per separare la città occidentale, controllata dagli Americani, da quella Orientale, occupata dai Sovietici.
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La bomba atomica sfrutta un fenomeno fisico chiamato della fissione nucleare: il nucleo di certi atomi pesanti, autonomamente o perchè bombardato da un neutrone si spacca in due, liberando un certo numero di neutroni. Questi neutroni possono produrre nuove fissioni in altri nuclei innescando una reazione a catena e liberando grandi quantità di energia. L'energia liberata è proporzionale alla differenza di massa, secondo la relazione  scoperta da Einstein E=mc2. 
I materiali usati per produrre esplosioni nucleari per fissione sono alcuni isotopi degli elementi plutonio e uranio. In particolare l'uranio-235 è il tipo   facilmente fissionabile che si usa comunemente in ordigni nucleari. 
Quando una bomba nucleare esplode, l'energia si libera in 3 principali forme: 
1- circa la metà si libera sotto forma di energia meccanica
2- un terzo sotto forma di energia termica, 
3- il rimanente sotto forma di radiazioni ionizzanti. 
L'energia meccanica si propaga dal punto dell'esplosione come un'onda trasportata dall'aria; entro una certa zona tutto intorno al luogo dell'esplosione qualunque costruzione rasa al suolo. La distanza entro cui la distruzione completa dipende dalla potenza della bomba ma anche dalla quota a cui viene fatta esplodere. L'onda d'urto è accompagnata da un fortissimo vento che completa l'opera di distruzione. L'altro effetto immediato dell'esplosione è quello termico, provocato dalle altissime temperature che si generano nella zona dell'esplosione, che sono  paragonabili a quelle presenti all'interno del sole. Tutto ciò che è incendiabile nel giro di una decina di chilometri, prende fuoco.
Circa un sesto dell'energia liberata nell'esplosione viene emessa sotto forma di "radiazione ionizzante", cioè di particelle a, b, o raggi g.  Queste particelle provocano sugli esseri viventi effetti ritardati che possono manifestarsi anche dopo decenni dall'esplosione. L'esposizione a irraggiamento modifica la struttura delle cellule degli esseri viventi procurando danni la cui gravità dipende dall'intensità della radiazione stessa. Anche quando un soggetto irraggiato non muore nella fase acuta della malattia, né viene ucciso da una qualsiasi malattia cui il fisico indebolito non sa reagire, egli porta con se un segno nascosto non meno terribile: l'alterazione del patrimonio genetico, la mutazione genetica o cromosomica, l'alterazione del patrimonio ereditario. La prima bomba atomica viene fatta esplodere il 16 luglio 1945 nel deserto del Nuovo Messico, ad Alamogrado. Verso la fine della seconda guerra mondiale, il 6 Agosto del 1945 viene lanciata la bomba atomica sulla città giapponese di Hiroshima . L'esplosione rase al suolo circa il 60% della città (oltre 10 km2) l'ordigno causò 129.558 tra morti, feriti e dispersi, e 176.987 senzatetto (nel 1940 a Hiroshima risiedevano 343.698 persone). 
Il 9 agosto 1945, tre giorni dopo la distruzione di Hiroshima, un aeroplano dell'aviazione statunitense sganciò una bomba atomica sulla città, distruggendo un terzo dell'abitato e provocando circa 66.000 vittime tra morti e feriti. 
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Il terremoto e un fenomeno molto frequente nel tempo, ma localizzato nello spazio, in quanto si verifica entro fasce sismiche che delimitano vaste aree asismiche. si manifesta come movimento più o meno forte di un settore della superficie del pianeta in conseguenza della liberazione improvvisa di energia da 1 punto all'interno della terra chiamato ipocentro o fuoco. nella zona che diventerà ipocentro di un terremoto, gli sforzi in atto nell'interno della terra provocano la deformazione elastica di volumi più o meno grandi di rocce, per tempi anche molto lunghi, finche le rocce si rompono: si genera una faglia, lungo la superficie di essa le rocce ritornano bruscamente al loro equilibrio con un rimbalzo elastico, caratterizzato da violente oscillazioni. tale perturbazione si propaga nelle aree circostanti. durante tutto il manifestarsi del rimbalzo elastico, (da pochi secondi a qualche minuto), la perturbazione si propaga dall'ipocentro in ogni direzione per mezzo di onde elastiche: dove le onde arrivano in superficie provocano il terremoto; la zona di superficie raggiunta per prima è detta epicentro. il processo di deformazione elastica delle rocce costituisce un ciclo sismico, che può ripetersi sistematicamente in una regione. le onde generate in un terremoto, sono di vario tipo: onde di compressione o longitudinali, al passaggio delle quali ogni roccia subisce rapide contrazioni e dilatazioni elastiche, sono le più veloci e sono anche dette onde P o prime; onde di taglio o trasversali, al passaggio delle quali il materiale oscilla rapidamente in senso trasversale al movimento dell'onda, sono meno veloci e sono anche detto onde S o seconde, non si propagano nei fluidi; le onde superficiali o L si formano quando le onde P ed S giungono in superficie, si propagano lungo la superficie, mentre si smorzano in profondità. I movimenti del suolo durante un terremoto vengono raccolti da sismografi e registrati sottoforma di sismogrammi. 
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I segnali registrati in un sismogramma sono molto più estesi nel tempo della durata effettiva del terremoto, in quanto nella loro propagazione le onde sismiche vengono riflesse o ritratte e tornano in superficie dopo aver seguito percorsi molto lunghi. in base alla profondità dell'ipocentro i terremoti si distinguono in: superficiali (0-70 km), intermedi (70-300 km), profondi (300- 700 km). L'intensità di un terremoto è la valutazione degli effetti prodotti sulle persone,sui manufatti e sul terreno. Nella scala Mercalli si distinguono 12 gradi che indicano effetti crescenti. Le isosisme sono linee che separano le fasce di superficie in cui 1 terremoto si e manifestato con intensità diversa, a partire dall'intensità massima nella zona epicentrale fino a zone in cui non si e manifestato alcun effetto, le carte con le isosisme ci danno informazioni su come 1 territorio risponde alla sollecitazione di 1 terremoto. La magnitudo, misura invece, la forza di un terremoto a confronto con un terremoto standard preso come riferimento. Si calcola a partire dai sismogrammi ed e 1 valore unico per ogni terremoto, il suo valore non dipende dagli effetti, ma dall'energia liberata nell'ipocentro del sistema. le vibrazioni che raggiungono la superficie producono numerosi effetti sugli edifici e sul terreno. Alcuni tipi di terreno subiscono fenomeni di liquefazione e favoriscono fenomeni di risonanza; se come conseguenza del terremoto si solleva o si abbassa un settore del fondo del mare si genera 1 onda di maremoto o tsunami. Lo studio della propagazione delle onde sismiche permette di risalire alla struttura interna della terra. Il pianeta e formato da una serie di involucri concentrici separati da discontinuità sismiche: crosta --> dalla superficie a fino 10- 35 km di profondità, è solida; mantello --> dalla Moho fino a circa 2900 km di profondità, è solido, tranne x 1 breve tratto, più plastico, ovvero l'astenosfera (tra 70 e 250 km di profondità); nucleo esterno --> da 2900 a 5170 km, è liquido; nucleo interno --> da 5170 km al centro della terra, è solido. L'insieme di crosta più parte del mantello, fino all'astenosfera, viene chiamato litosfera ed è rigido. Le fasce sismiche corrispondono a strutture specifiche della superficie: dorsali oceaniche con ipocentri superficiali; fosse oceaniche, associate al bordo di un continente o ad archi insulari con ipocentri da superficiali a intermedi a profondi; catene montuose di formazione recente con ipocentri da superficiali a intermedi. Quasi tutti i terremoti, sono tettonici, cioè legati a movimenti che deformano la crosta o il mantello superiore. I terremoti vulcanici, o tremori, sono circoscritti alle zone di crosta in cui in profondità si muove del magma che va ad alimentare 1 vulcano. La conoscenza dei fenomeni sismici è il presupposto x una difesa dal rischi sismico. Le vie seguite dalla ricerca sono: previsione deterministica "il terremoto avverrà in quella zona, in tale data", si basa sullo studio dei fenomeni precursori; previsione statistica: "c'è una probabilità pari a un tanto per cento che in quella zona si verifichi un terremoto entro tanti mesi o anni", si basa sullo studio del ciclo sismico, con l'aiuto dei cataloghi sismici; prevenzione del rischio: valutazione delle caratteristiche sismiche in 1 area (pericolosità sismica), della sua vulnerabilità, degli interventi da effettuare.
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